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...L’ordinanza di sospensione del
Tar è una una brutta botta per tutta
l’amministrazione. Ma nessuno del-
la maggioranza o della giunta fiata in
questa giornata nera. Nessuno si
prende la briga di firmare un comu-
nicato, lanciare un tweet o dire qual-
cosa su Facebook. Anche sugli even-
tuali rimborsi o sulla sorte dei pass
già acquistati. Il momento è delica-
to. È la prima brusca frenata che arri-
va dalla magistratura all’azione del
governo della città. Che anzi sembra-
va - quando si è trattato del piano del-

le pedonalizzazioni - condividere le
politiche attivate per ridurre la quan-
tità di macchine circolanti.

L’unico a dettare la linea è il sinda-
co. È a Roma, di ritorno da una mis-
sione in Francia, per una riunione
dell’Anci di cui lui è il presidente re-
gionale. Per Leoluca Orlando non si
torna indietro. La strada è tracciata.
Le politiche della giunta sulla mobili-
tà sostenibile non si fermano nono-
stante questo inciampo.

«Valuteremo la decisione del Tar -
dice - ma non abbandoneremo la li-
nea di scoraggiare la mobilità priva-
ta per migliorare la vivibilità della cit-
tà». Anche se ancora non dice come
vorrà ripartire e su quali basi.

Intanto, inevitabilmente, nell’oc-
chio del ciclone finisce Giusto Cata-
nia, assessore alla Mobilità. È stato
lui l’uomo dell’amministrazione più
esposto su questo tema. Da qualche
parte si chiede la sua testa. Ma fino a

tarda sera anche l’ipotesi delle dimis-
sioni dell’ex europarlamentare di Ri-
fondazione non trova alcuna confer-
ma. Dicono che prima aspetta di in-
contrare il sindaco, anche se questi,
comunque, fino a ora da lui non ha
mai preso le distanze.

«In questa strategia per il migliora-
mento del tasso di vivibilità nei cen-
tri storici delle grandi città purtrop-
po - lamenta Orlando - i comuni so-
no lasciati soli. La stessa Corte dei
conti - dice - ha segnalato gli effetti
pesanti dei tagli. Solo l’Amat ha subi-
to negli ultimi anni riduzioni per 40
milioni di euro».

«Il Tar non ha rilevato alcun vizio
formale. Fa una valutazione com-
plessiva - dice il sindaco -. Esamine-
remo con attenzione la posizione
dei giudici amministrativi. Le consi-
deriamo utili indicazioni. Forse qual-
cosa non ha funzionato nella mac-
china comunale o a livello azienda-

le. Ma non potremo abbandonare,
nel rispetto delle leggi, la linea che
scoraggia la mobilità privata nei cen-
tri storici. Non abbiamo altra scelta».

Alla domanda da dove riparte, do-
po la decisione del Tar, il piano del
Comune Orlando risponde: «Esami-
neremo l’ordinanza per capire quale
via seguire. Parliamo di modalità di
attuazione del piano ztl non di mar-
cia indietro. Lo ripeto: voglio lascia-
re la città che, sotto l’aspetto della vi-
vibilità, sia più avanti di quella che
ho trovato».

Intanto, però, bisogna pensare al-

le cose da fare a partire da oggi. Gli ol-
tre ventimila pass pagati e rilasciati
che fine faranno? Dovranno essere
rimborsati? E come? Al momento
nessuno ha ancora deciso cosa fare.
Dall’Amat non filtra nessun com-
mento, nessuna indicazione. Si limi-
tano a fare sapere che da oggi sarà
soppresso il servizio di call center e
che rimarranno chiusi gli sportelli di
via Borrelli e di via Giusti che erano
stati appositamente messi a disposi-
zione dell’utenza per il rilascio «fisi-
co dei tagliandi». Probabile che il Co-
mune decida di attendere il giudizio

di merito prima di pronunciarsi sui
rimborsi. Che risulterebbero partico-
larmente complessi, se si pensa che
a distanza di otto anni ancora c’è chi
aspetta i soldi della vecchia ztl.

Da non trascurare anche gli altri
effetti prodotti dall’ordinanza del
Tar: si congelano pure gli aumenti
delle nuove tariffe per il prelievo col
carro attrezzi delle auto in sosta vie-
tata e anche quelli dei tagliandi e dei
pass per le zone blu. Sui tagliandi sa-
rà una «rivoluzione» perché Amat do-
vrà decidere se ristamparli con i vec-
chi importi.
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Bocchecucite ingiunta
ParlasoloOrlando:
«Indicazioniutili,
manoncifermeremo»

Riflettori puntati anche sugli altri
effetti prodotti dall’ordinanza: si con-
gelano pure gli aumenti delle nuove
tariffe per il prelievo col carro attrez-
zi delle auto in divieto e quelli dei
tagliandi e dei pass per le zone blu.

Il sindaco Leoluca Orlando e l’assessore alla Mobilità Giusto Catania

...«Orlando dimesso subito». Lo
chiede il giorno dopo la via crucis del-
le Ztl alla terza sezione del Tar, il de-
putato Pdl all’Ars, già consigliere co-
munale, Giuseppe Milazzo, promo-
tore dell’articolo nella Finanziaria re-
gionale che di fatto metteva i bastoni
fra le ruote al provvedimento sulle
aree a traffico limitato. «Il sindaco -
prosegue il deputato - deve lasciare
per essersi fidato di un arrogante e in-
capace come Catania. Se non acca-
drà, sono pronto a presentare una
mozione per chiederne le dimissio-
ni: vediamo chi non avrà il fegato di
sottoscriverla». La giustizia ammini-
strativa ha mandato in soffitta per

sette mesi le Ztl. E il tono della pole-
mica «sale» di un’ottava.

«Sono soddisfatta per la decisione
del Tar, che conferma i dubbi sulla le-
gittimità degli atti che ho sempre ma-
nifestato in aula, e che ho espresso
con il mio personale contributo alla
redazione del ricorso - commenta la
vicepresidente vicaria di Sala delle
Lapidi, Nadia Spallitta -. Il cambia-
mento di cui Palermo ha bisogno de-
ve passare dal rispetto delle regole,
che nella fattispecie sono state disat-
tese». Spallita ha vinto due volte: un
premio come “attrice” non protago-
nista - consulente dei ricorrenti per
gli aspetti tecnico-giuridici- e un ri-

conoscimento politico come antago-
nista in Consiglio.

Definisce Orlando e Catania «arro-
ganti» e «incapaci di fare un passo in-
dietro» il consigliere comunale di
Forza Italia, Angelo Figuccia. «Non
nascondo - continua - la preoccupa-
zione sulle sorti dell’Amat e dei suoi
dipendenti, che rischiano di trovarsi
in una situazione che si sarebbe po-
tuta evitare, se il sindaco avesse da
subito messo in atto delle strategie
di spending review ed evitato tanti
sprechi».

Il senatore Francesco Scoma e il
consigliere capogruppo al Comune,
Giulio Tantillo, entrambi di Forza Ita-

lia, rigirano il coltello nella piaga dei
rimborsi: «È l’ennesimo stop che que-
sta amministrazione è costretta a re-
gistrare - dicono -. Ora vogliamo sa-
pere come e quando saranno rimbor-
sati i cittadini che hanno pagato per
un pass valido da 6 mesi ad un anno».
Unica certezza nel confuso panora-
ma cittadino? «Gli extracomunitari -
affermano i due azzurri - che ad ogni
angolo di strada presidiano il territo-
rio. Una situazione senza sbocco:
con questa amministrazione la città
appare senza futuro». Il deputato alla
Camera nelle fila di Ala, Saverio Ro-
mano, cinguetta su twitter un defini-
tivo: «Orlando il sindaco non lo sa fa-

re. Anche il giudice amministrativo
lo bacchetta sulla Ztl. La buona am-
ministrazione è una chimera».

La presidente di Confcommercio
Patrizia Di Dio parla di «diritto sacro-
santo dei cittadini alla mobilità», san-
cito dal Tar. «Abbiamo fatto riunioni
e incontri, per evitare danni econo-
mici incalcolabili e per una Ztl condi-
visa».

E Nunzio Reina, presidente di
Confartigianato, dice: «Siamo stati
l’unica associazione che ha firmato
il ricorso. Ora tutti insieme facciamo
un vero piano della mobilità».

Sottolinea la necessità di trasporti
alternativi e parcheggi, Mario Attina-

si, presidente di Confesercenti Paler-
mo. Che invita l’amministrazione a
tornare al dialogo con la città: «Noi
commercianti abbiamo fatto di tut-
to per convincere l’amministrazione
ad ascoltare i cittadini. Adesso occor-
re aprire un confronto con i palermi-
tani che non sono contrari a priori al-
le limitazioni al traffico, ma che han-
no giudicato sbagliate queste scelte,
così come hanno fatto i giudici am-
ministrativi».

E il direttore generale di Confeser-
centi, Michele Sorbera mette il cari-
co: «Adesso ci aspettiamo che Cata-
nia tragga le conseguenze dal punto
di vista politico». (*FECER*) Fe. Cer.
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